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LA POLITfO^ DEL ODORE' 

ll.discoiao di Baceami aRuasi 

Kcgo il test^dol.disooreo pronunziato! 
domenica dall'onor. Uaacnrjni al bau< 
lìlielto ili Unssi. 

_ V onorev. Baccarini insìatonteoiBnlB 
àoclnmato aorge.e.dicti,; 

. ConuUàdini iddmioi ! 
AvV6s!zo a stare ih guardia contro 

le ipeiboli doli' amicizia die misura Io 
proporzioni' deli'applauso colia lente 
dall'affetto,' sussultai nondimeno di 
gioia ascoltaittlò gli oratori che mi pré-
certettaro'; sussultrii' dì ' gi'Ajà, p'éi-óliè 
ndlÌL -in ossi' • come riassunta V eco di 
quelle approvazioni che còli grande 0-
lior riiiO' mi aSdompagnaròiib iii tàlite 
parti della' nostra' amat& proviricia,' 

Questi'applausi'dicono che vi àonó 
idee comuni ad ógfai'schièra dèi grande 
esercito'dellà'llbMtà,'ohe a' voi, cóme 
rosiagnoli, piace 'di' vedte difesa ihi 
sieiue. all'iilleresao d'Italia.' 

• Mi oompiacoio,' perchè i vostri 'ap­
plausi mi dicono che vedete in 'me l'a­
mico vostro,' ohe può avere' opposto un 
rifiuto, ma chi! mai chiesa'per'sé, per-
chft nato ribelle ad ogni posiziona di 
accatto. 

Mi compiaccio di cadesti applausi, 
perchè ridicono che la piccola,,figura 
delÌ'u()m9,.politio(ì,pnó ingrandirsi fuori 
de i ' confini della sua .provincia, di 
quanto lo innalza^ la' stima dei suoi e 
lettoti. 

Me he oBmpiaóoio 'aòpvalnttp,. perché 
questa sera mi danno occasi one di fare 
la politica del onore, più serena assai 
della poiitida della mente e che m! 
consente di parlare in mezzo a qiiesta 
grande espansióne di famiglia della no­
stra inalterabile amicizia. 
. La politicar del cuore grande e santa 
che facevamo noi vecchi veterani e re-
id'uói, combattendo prima per avere poi 
da completare la patria colle menti di­
rettive, di Mazzini e Cavour e le spade 
fiammeggianti di' Garibaldi'e-Vittorio 
Emanuele. 

Questo nosl ve gioie, voi figli invidie-
Kete; ma non.prpv.eteto.oòsi.piepamente 
come noi. provammo. •. 

t 'animo mio rifugge' dalle guerre 
politiche', perchè iitìh fondate' sul sèn-
tiraetìto dollp popolazioni, § stimo 1 
grandi uòmini.. ojje saauo evitarle. 

Mfi se col.volgeva degli, annii gli e-
venti e.la-fatalità storica'trasoineranno 
la politica iuizlonalo'in guerra, possano 
i fi^li liostti,provare' Iji/^ig.ia' di avere 
difesa ò magari compiuta, la; patria Inur 
go tutt.» la, cerchia,delle Alpi. 
. !La .politica del cuora la faremo sem­
pre, fratelli 0 sorelle di lavoro, col 
Uacòio 6' coll'intelletto. 

Il-Isivpro non è, conquista d ipar t i t i 
politici, ma un bisogno, che nobilita 
l'uomo, e man mano còU'istruziaue ren­
dè pi^ squisito il sentimouto'. 

Continuate pertanto a tenere lontano 
dalle agitazioni politiche il santuario 
•del lavoro. 

Ivi sarete uno per tutti 0 tutti per 
uno ! 

Auguro questo bel giorno^ auspicio 
'di foriiund, alla novella Associazione 
dei braoeianti di Rnssi, che muove il 
primo passo alla rigenoraziome scoiale, 
sforzo oggi del (loverno per questa 
terira di libertà.' 

Politica del ouo'rp e non altro potrei 
fave in mezzo a voi signore, mazzo o--
lezzante della mia città ; madri', sposC) 
sorelle elio con forma nuova, geutile e 
intelligente, sedete al mio fiahooi e voi 
ohe infiorate' eoi vostro sorriso i pai-
phetti. 

.iPolitiea del' ouóte con tutti 1 A ciò 
ne invita l'intreccio delle nostre ban-
dìdre. 

Politica del puoi'a con voi, miei con-
oitladinli'iche accoglierete tutti 1' ab-, 
bràccio della mia riconoscenza, il bacio 
del mio amore : portatelo in sono alle 
vostre famiglie, poiché mi sento che 
nessuno lo..sdegnerà- ,, 

.Poll.ticB del cuore ora e sempre oon 
voii 

Con. essa e per essa bevo alla vostra 
salute, ai nostr i . concittadini aesenti, 
fra cui, a quella gloria vivente ohe è 
l'erede di Luigi Carlo Farini, a Dome­
nico Fariiii, 

Ed estéttdetidoila'politica del cuore, 
invito voi a bere agli amici presenti 
ed assenti della nostra provincia. 

PABLAMENTO NAZIONALE 
CAUBUA SUI DEPUTATI 

'Seduta del 27 

Presidenza BIANOHBRI 

Apresi, la seduta alle, ore 2.15. 

' Si riprende la discussione sul pro­
getto relativo alla. 

Cassazione: unica per gli affari penili. 

Meékabò' paria a favore dei progetta 
e nòta- che esso, si propone sopratntto 
di;procedere gradualmente all'unifica-
sions giuridica del Regnoi 

C|icoia dichiara che (comprenderebbe 
e appjovéi'elibè la legge in discussióne 
se fosso tale' da meglio assicurai gli 
intetcssi della- giustizia, ma non può 
votarlo perchè non risolve alcuna qni-
stione, limitasi, ad nno spostamento 
della trattazione degli affari, 0 npn hit 
altt'o obbiettivo àll'infnori di un movi­
mento di concentrazione. 

Sostiene che li progetto non creerà 
una Oassuzionc unica ma una Cassa­
zione multipla e accentrata. 

BuUini soatìene che dopo l'approva­
zione' del nuovo códioe rendesi indi­
spensabile un' unica Cassazione per e-
vìtare il grandissimo inoonveniento di 
una disiorme giurisprudenza, 

lìfoii spaventasi, come Cuccia del 
grande concentritmonto ' di ricorsi in 
una sola Corte. 

L'oratore concludo dlohiaraudo ohe 
voterà il. progetto perchè vuole una 
seria' unificazione delia giurisprudenza. 

'Rimandasi a domani il seguito della 
discussione. 

Si leva la sedata, alle 6.'26 

SBÌT'A'TO''DS'L H-S'CINO 

Sedala del, 27. 

•Piieaidenza X'',ÌRINI 

' Si, apro la seduta alle ore 2,80, 

Eiprendcsi lu discussione delle mo-
difidu'/iioni alla legge comunale e pvor 
vihciale. 

01 Bombay nota la contraddizione 
tra l'art. 4 che prescrive il saper log-
leggere e scrivere 0 il 24 olie ammette 
la schedi^ stampata, Propone di tagliere 
la contraddizione 

Jacini' chiede il volo universale sotto 
gli auspioi del sangue versato per la 
patria e il plebiscito. 

Manfrin osserva olio il progetto at­
tuale è calcato iuterumentc sopra la 
leggo elettorale politica lìhe considera 
il.saper leggero fi scrivere oome cri­
terio, di capacità. Inclina ad accettare 
la soppressione Bossi., 

Majoran* crede ohe.il saper leggere 
e scrivere non sia veramente capacità 
né. vera garanzia. Esorta a ccettare 
rallargttraejito del voto, 
- Canizzaro dichiarasi favorevole al­
l'approvazione dell'art 4 peroViè favo-
reyola al sufliragio universale, ma su­
bordinato alia condizione del saper 
leggere e scrivere, 

Crispi. Non può accettare la aop-
preeaioue dell'allinea 3 dell'art. 4 la 
fìombatté alla Camera, non potrebbe 

riportare alla Camera un articolo di­
versa da quello approvato ; forse sa­
rebbe costretto a rimandare ad altro 
tempo la riforma proviuciale e oomn-
nula. 

Non Sii, se e quando verrà il suf' 
fragio universale, certo ammesso nelle 
elezioni amministrative qonverrebbo sta­
bilirlo anche nelle elezioni politiche. 

Ricorda che nessun filtro paese li­
bero ammise il suffràgio cosi largo 
nella elezioni ammluistrative come ore 
ai vorrebbe. 

Crede ohe coi nostri 'sistemi l'unica 
garanzia possibile è il saper leggere e 
scrivere, Noi ni metteremmo sopra una 
via, che i capi operai è i 'capi conta­
dini ' condurrebbero le ' loro clientele 
allo urne. Se volete fatelo, ma la, leg­
ge sarebbe perduta. 

Con le prossime,liste gli analfabeti 
saranno esclusi severamente, altrimenti 
si stabilirebbero serie guarentigie. Cre­
de infondata l'accusa ohe oon la nuova 
logge slcno entrati nelle liste elettorali 
cattivi elementi. Perché la .legge riesca 
propizia conviene non 3! ecceda nelle 
deiiborazioni. 

Jacini ,alluse ai. plebisoiti, ina i ple­
bisciti si fecero con un solo monosil­
labo ripetuto da tutti j cuori. 

Prega a respingetela proposta Rossi| 
ed aiutare il governo per portare a 
compìraeato questa grande riforma. 

Rossi A, rilira il suo emendamento, 
Jaoini la mantiene, . 
I! Presidente chiarisce lo stato delia 

questione, comunica ' la domanda di 
Alvisi, Sonniuo ed altri 16 senatori 
che sopra la pi;oposta soppi^sasiva del-
l'aliinea dell'art, 4 si procoda alla vo­
tazione a scrntlnio' segreto. 

Precedesi ali'appella nominale dei 
senatori in mezzo a viva animazione. 

Il Presidente rinnova l'avvertenza 
che si vota sopra il ' mantenimento 0 
la soppressione de l'allinea terza del­
l'art, 4 quindi favorevolmente 0 sfa­
vorevolmente all'allinea medesima. Pro-
cedesi allo spoglio del'a votazione. Il 
Presidente prpplaraa il risultato della 
votazione ; nrosen.ti lOd, votanti 1.03; 
favorevoli 75, contrari 28, astenuto 1, 
Il Senato approva l'allinea terza del­
l'art, 4, Approvasi quindi l'art, 4. 

Approvasi senza discussione l'arti-
oolo 5. 

Dìscnteai l'art. 6 ; Cambray Dgny 
propone un emendamento circa il voto 
alle donno. Rimandasi il seguito 0 do-
maiii. 

Levasi la seduta alle oro 6,40. 

GORRIEflE POLITICO 

Quel che presonlerà' oggi Magllanl 
alla Cantera. 

Oggi Maglioni presenterà alla Ca­
mera oltre il bilanoio consuntivo di 
assestamento per l'attuale esercizio 
anche il preventivo pel prossimo. 

Presenterà puro l'omnibus finanziario 
nel quale si fisserà il ripristino dei 
duo decimi fondiari e l'auinentu del 
sale a centesimi cinqnautaoinqua al 
ciiìlo ; dai decimi ricaverà 19 milioni 
e dal sale 28 milioni. 
. Il deficit pcr6 cosi non viene ad es­
sere oolinslo neriettìimeiìte, 

Ai ministeri della guerra a della 
marina per spese straordinarie vengono 

,i circa quaranta milioni. 

La questione di fiducia sul Codice penale. 

É positivo che Jiiiuardelli porrà la 
que,4tione di fiducia all'articolo otto 
della Le|;ge sulla cassazione unica in 
materia penale. 

L'articolo sarà votato , per appello 
nominale, 

C O S E D'AFRICA 
Il Re del Goggiam 

soonliilo dal Negus e da Ras Alula, 
Il Popolo Romano di ieri dubblioa-

va una corrispondenza da Massaua 
nella quale à detto che secondo recenti 
informazioni il Negus a BaS Alula a-
vrebbero sconfitto il re del tìoggiam, 
il quale sarebbe stato costretto i ri­

parare nollfi monlagna insieme (illa ia-
migliii. 

Il Dh-ittó di iori sera osserva ohe 
tale notizia è perfettamente opposta a 
quelle divulgate alla Pilottn negli scorsi 
giorni. 

Lo slesso giornalu.domania se il no­
stro comando di Massaua possiede in­
formazioni genuino. 

ALL' I:-*«TI<:KÌ» 

Lo 'sciopero del minatori noi Belgio, 

Charlerai S7. Duemila minatori soio-
peraroiio.' 

Movimento soolaliala 
che si ripercuoto. 

Lilla SI. Il movimento socialista pro­
dottosi noi Belgio si ripercuote alla 
fcontiera francese. 

Vi è una grande agitazione nel ba­
dino del Borinage 

Il prefetto ordinò di sorvegliare le 
frontiere ; misure di precauzione furono 
prese da DlsienSe .fino ad Anor onde 
proteggere 1 circondari, di Lilia, Va-
ienciennes ed Avernes. 

Confiilli In Serbia. 

Ieri avvennero nuovi 
regioni di Chabalii 

Belgrado 'il. 
disuvdini'nello 
Tedratscnah ; furano, iinmodiatamente 
repressi, 

A Chabatz i liberali entrarono in 
conflitto colle autorità. 

Assicurasi ohe la rottura dei rudi-
cali cui liberali, malgrado T Infinenza 
di Ristioh sui liberali, non persi­
sterà, 

La rivoluzione imminente in Sei-bia. 

Telegrafano da Belgrado che il siiì-
diico, radicale, della oittà-di Ptokohlje 
uccise l'elettore liberale Mitz Smnu^ 
ievio. 

A Kucevosello i radicali diedero 
l'assalto al Municipio e spararono pa­
recchi colpi di revolver contro il sin­
daco liberale. 

I gendarmi listabilirono l'ordine, ma 
si deplorano tuttavia parecchi morti e 
feriti. 

Nuovi disordini si segnalarono a Dra-
gocevo. 

La rivoluzione si crede imminente 
iu Serbia. 

La stampa perseguitala 
in Turchia. 

Londra 27. lì Daily Chroniole 6 in­
formato da Costantinopoli che la cen­
sura non ò più esercitata dall' ufficia 
della stampa, ma dal ministero degli 
esteri che si mostra eccessivamenle se­
vero. 

Tutte le dieci riviste periodiche pub­
blicate in Turchia furono soppresse. — 
Sono quasi tutte leticravie 0 scientifi­
che. 

T e L Kii »'.% l ì 13 8 
• H i T i t n 27. Il presidente della con­
federazione .ivizzera è morta stamat 
lina. 

I C c r n n 27. 1 funerali del presi­
dente Ilortenstein avl'auno luogo ve­
nerdì. 

IN GIRO PEL MONBO 
Scoppio di dinamlle 

Innanzi un UHÌCÌQ di p'iibblioa sicurezza. 
Telegrafano da Massa Lombardia 

ohe ieri l'altro una oartuccia . di dnia-
mito.scoppiava presso l'ufficio di pub­
blica sicurezza, 

Parto doil'ediftoio è crollato. 
Le porte e le finestre sono spezzate. 
Due guardie sono leggermente ferite, 
Pare che si tratti di un attentato 

commesso dal personale dell'ufficio. 

Bufera olio oon inua. 
New Verte 27 La bufera violentissi­

ma continua sulla costa dell'Atlantico, 
Molte navi furono perdute. 

L'uragano sulla costa dsU'Atlaotìoo. 

New York Si6. L'uragano di ieri fu 

terrlbilo su tut ta la costa dèll'.Allantioo; 
Molti disastri in mare. 

Un'assassino rivelato da una cresta di paiié 

Certa Angela Cossou ora stata aa-
sassiuatà >i giorno 19 dello scorso lUèee 
d'agosto oon 36 coltellate 0 ppi gettatsj 
nel fiume Beuvcon (dipartimento, fcaiil 
ceso dolili Loit'a}, 

Pochi momefili prima dell'assassinio 
era stato 'visto nei pressi dei fihmb 
certo Lyantey,: indivicino pregiudloatu; 
e che avova compiuto pootii giorni in: 
nanzl una pena alla reclusione di B 
anni. 

Lo autorità sospettarono • subito di 
In!, tanto pili inqnantoohè dopo^l'usi 
sassinio aveva speso in varie- osterie 
la sojnma di 3 franchi e ID centesimi, 
ch'erti appu'ito la aomqia ohe aveva 
indosso V'a'ssas'sinaia. 

Ma questi» prova non sarebbe ba-
stuta se- non' fosse • sorta, come testi­
monianza decisiva contro di liiìy una 
crosta di pane, la quale era stata raq-
oolta isul luògo dèi delitto. , .. ' . 

Ora precisamente, la sera del 19 à-
goslo. poco prima del tramoofodei 
sole, Lyantey,s'ora presentato' ad \iii 
moling a chiederà l'elemosina 8 !a ser-
va gli aveva dato un bicchiere di vino 
che egli aveva bevuto, é. un tozao di 
pano che avova messo in tasca. 

E questo tozzo di pane era quello 
ohe venne trovato, poiché un segno 
partiuolare lo rendeva rioonosoibile. 

L|ammattonato dei forno in cui il 
pane era stato cotto era . incompleto, 
mancandovi un mattóne. 

Ora i pani cotti nel posto mancante 
del mattone avevano sempre una gon-
ilezza, e,la serva del molino a*veva do­
nato al; mendicante precisamente quella 
parte del pano ove tale gonfiezza s'era 
prodotta, 
• Accertata cosi hi identità dell'accu­
sato, egli venne condannato dalla Corte 
d'Assise di Plols'alla pena di morte, 

Esperionze di trasmissione del pensiero. 

Se.le esperienze allo quali abbiamo 
assistito all'Hotel Co.ntinental a Par 
rigi ' sonò ' sincere, scrivo 1'"Agenoe 
Libre„, • la scienza rfisgnetìoa avr'à 
fatto un,gran passo. 

Il signor Zamora, un giovanetto 
biondo, pioòolo, eseguisce gli ordiai 
che gli vengono dati mentalmente 

Fra tutte,, le esperiènze fatte, la pix\ 
interessante è stata , la "scoperta- di 
un delitto», 

Pareoclii spettatori hanno simulato 
un delitto in assenza 'di : Zamora, po-
soia. quesli'ttltimo, cogli oc îhi bendati e 
sotto' la sémplice influéuià di uno dei 
presenti, scopre soccossivamente l'as-
sassmo, lo strumento che ha servito 
al delitto, la vittima 0 là' refurtiva'. ' 

Si dura faiica a dubitare della sin­
cerità di tali esperienze eseguite'ih 
presenza 0 co! concorso compiacente di 
parecchi medici,- oome. Chiipuzot, Nii'. 
chetci, Fanre, di Meilhao, dell'Aooade-
mia francese, eoo! 

Benché egH si -^prastas'se ieri per la 
prima volta dinanzi- il ' pubblico Za-

.mora-aveva già ' -esegui to ' in privato 
alcuna esperienze dello -stesso genere, 
ohe hanno dato luogo a ricerche giii'- ^ 
ridiche' delle più curiose. 

Circa un mese fa, a Psimbref, un 
operaio era stato accusato di aver ru­
bato aSO ft'andii al suo padrone, nià il 
denaro era stato trovato al suo domi,-
oilio e l'accusa si basava soltanto su 
delle ipotesi. 

1 giudici del tribunale correzionaild, 
incaricati di giudicare l'aifare, fcqetò 
domande a Zamora, alle crii esperidnaé 
avevano avuto occasiono di aissìstei'é 
se, essendo messo in presenza del dòl'-
pevole, potrebbe trovare il denaro. - ' 

Zamora rispose aifcrmativoméntei, 
'Venne- condotto presso ' \\ nrigioriiei^o 
al quale tastò durante qualche minuto 
le mani. Poi, sempre cogli occhi b'eii^ 
dati, Zamora attraversò il paese 0 
giunse ad un vo'iiohio muro ai piedi 
dei qunle furono trovati i 350 franchi. 

I giudici però non'Vollero tener conto 
della- scoperta temendo con ragiono ohe 
vi fossa sotto qualche froiie 

Non ooooi'i'é insisterà snll' interesse 
che potrebbero offrire- le esperienze cui 
abbiamo accennato, se esse giungessero 
a dimostrare la possibilità della tra­
smissione del pensioro, -



IL GIORNALISMO 
fSlndleaio da KSniltto Kola 

Gli.sditoti,-Marpon a ÈlammarlOB 
hatìno messo in .vendita a Pari|[i k 
Mirasse, un volume, di raooontì, no­
velle, vioordi, aer^tto ^dai:j8gr«tW di 
redailono àei principali giornali pa­
rigini, j? [J-
.GHi antori pregarono,JEmilio Zola di. 

p»e«entar8 11 libro al ^mbblio&v'e'H ce­
lebre rdnionziere' Il ' Sòòònlfniò' "seri-" 
vendo, quale prefaisione, ano stadio 
magistrale ani gìOtBaliamo ooiitempo-
raneo, ohe oredìam^oJn.teressanto di ri­
portare ; •' 

« Di che parlare m non del gìot' 
nallsmo in nna'rà&olta aoritta" unica-
inen,te da gìorirtilisH ? •; ', ^,'.''•',' 

Ah! qtìsstii 8tainpB,,.*(tìanto inàk »e 
ne dice! È certo, ohe '4*. qòa'" ttentina 
d'anni in qnà.esaa si è. svolta oon una 
rapidità estrema'!'i"OMmbiattieilti •sono 
completi e foi'mldt^blli.'" ' ' 

Basta pàrà^oiiare ì -giornali • 4?) 
primi t9mBÌ,,d6l,geoo»do/Impero, «lolià 
rnuBoliorB, monotoni, Mlativamente rarii 
d'inton'aaiona doltrinaria; eoi gioimali 
floontidi O^gì, ikndlaU* In pi'élk' li­
bertà,' ttàsoiìlfe'Jitì' il tìt^d'"SoateneÌò 
dall'informazione ajd. oltraiiz»,,,. 'i ' 

Qttoala è la, jformnlatiuovtt!'!'infor­
matone. È rinforrnazioae = ohe,'poco; 
a po«o invadentloj'i ha' traafotmàtb, il 
giornalismo, 8lro!|8iatt i .gcandl'j.àvtìflpU 
di, dìsoiissionet nóoièa',' là ont,iiià .Iptte» 
•tm^ì ohe hR.,feito;,lviogò,' bgni.giprno 
più ai telegrammi',' alle notìzie grandi 
e piccine, ai próoèési Verbali',del'l'jj-
jioj'tere,' ai'resoooritf'"dégll Vintervisto-
tori. ' ', ; , ,,„ : ,- ; ; 

Quello oh^ i.mpQrta.,è,di essere in­
formati e sxibito. É i l giornale ohe ha 
destato nel pabblièo questa onriosiià 
crescènte? È'il'tìùbblico che esìge .dal 
giornale (jnesta indiep.rezione.dì pì4 in 
pili projjtà? '. , . , - . • ' . . 

Xi fatto è ohe deési'si cotannicano a 
vioaqda la febbre'! là aeta dell'ìino'si 
fa più intensa a 'ihisura òhe l'altro si 
sforza, " nel sisó in(iet6s36| di .soddisfarla ; 
ed è allora che dinanu. asiffàtta esal­
tazione della vita pubblica,-ol si -'do­
manda se flutto ciaeato ,§ia un bene p | 
tìri-malé. '"" ' • "' ' " '" ' '••' 

Molti si inquietano:' l,ntti gli up'tìini 
di 50"anni rievo'óiiào la'àtàìi^pa 'd'una 
volta,' piii Iwtfi ji'à misurata, e' .'.si 
condanna la'stampa del giorno ' d'oggi. 
, Io mi interesso alla' questione, so­

pratutto ditl.lii'n'to dl.ilftà leMélarlft. 
É una ojjìiifejie oorMaà' quella ohej 
accusa la 'tìimpa di '. teere jnefasla" 
alla letteràiuW {jasa a»à'Mblreb|ie tuttit 
lo forze vÌYefJdelÌ|*|ioy»ntù, e^a spd'.-
pelerebbe lUeatrl^S ilsomaniè, essa-
r6ndetébbe-'ìtì|i!ajpftt'l#«|tr-fc?ft* 
coloro ohe vivono di essa per il biso­
gno 0 pet oìrooslanza, }% •( f j ,'. 

Si è desiderato talvoltawd("'''Bap8re' 
ifoìK ôte tojSonUvo Si qìi8Sta:>,JVlrtÌimê  
"̂ JiS' «ia-^risposta- è-ohe iir^aono—per e-
ooitastliiiii'à', • / ,_!, . ' • •"•"''_'• •• ' • •'• 

Ogni volta ohe un giovane di pro-
vinoia casca da me per chiedermi oon-
aigUo> io lo spingo a oaooìarsi >» ipisliU 
battaglia nel, gloi?>iàlî m'o.-. , ,,', .;., 
. -Egli.ia.vènfc'ailnil'rnvillw.'Sa- della 
vita, nulla aa sopratutto, di Patigi. 
Ohe volati'che |«coÌ̂ "i' rittohlnd,ersl-'ip 
una stanzetta' del s^biirgo, i-ìmare"'(lé{ 
versi plagiati 3a qualche maestro, 
masticare invàno il vtìóto dei suoi' 
sogni ? . '. I, . . ,. I  

Egli m, naoir^ .dopo .cinq% o ,sei 
anni"'anoora ignorante della vita, avendo 
«noorà lutto'da'kgprendéro,' oóti'ìiitel-
ligenza ammalata per la sua ina­
zione, .n'.'K'ft ;!S«,',"'i•-'*'• 

Quanto i«iJ-ltì''"'̂ referiso6''nelltt lotta 
quotidiana 7ohe .aol«,,.fftt iSonoaoee'éile 
<?oae Oligli nomini'! Aivetiticìnqae 'ànriì 
il bisogno di dì{enaetàl;'"lo;''aVif{i;,'»'ii 
mato ; 'egli 'aà|irà;"egii' sarà ftat(i',ro pai; 
la prodttziope. .•, , ' , . , , '", •. ,. jt 
. Sii.diòo iche.,.!«. ,stampa;/ne svuota 
molti di quésti gióvani; è'«vero,—ma 
eaaa nod'' svuota 'si'noti quelU'ohe'nUll^ 
hanno nel ventre'. I deboli non sono ih 
oauBa: il nottuJiato.iO ' là, drogheria li 
avrebbero mangiati, lo stesso,,.., „ ,,, 

Qui si tratta solo .dei, fotti, -degjli 
scrittori dotati-"o,-come! ai dìoevà"'nitik 
volta, che hanno la vocazione. ^ Ora' 
per costoro', io sostengo ohe, ll.gior; 
nalisraofaullp prime è;.un bagno di 
forzai'.un leseroìa^o. di battagliai eccel­
lente, donde escono poi" tedprati, ma­
turi, avendo Parigi in mano. ' ' ' 

V6do.;aooora pi4 -. in- IISM.»» , niìwmo 
flbe lo stile,,in qH.e^ta,,bisp.gna,.qu,oti-
diana, fo'raiata e• rapida del..giornale, 
oi guadagni». Io parlo-'sempre dello 
scrittore dotato ohe porta seco il suo 
stile,' giacijhè'lo stilo'-nò?!'si acquista; 
4ì,'.,nas6e."pón 'es,?|0,|'biondo, o.brjina. 

Gli articoli giorno per giorno,'80ritti 
sovra nn àngolo :délla tavola,'guastano 
la-matio-i— si'dloeie io ' al > oóntrarip 
sono d'avviso che nulla, Bapr|ebbe"eser'-
Citarla di piiS. Essa si piega non ha 

APPENPiÒE 

.•fiik patttf 3el!esarole,.^_iv«»,^-ja(|Mnf' 
'Sella-•«ilngua;-.-;! il ,»ino||> qul||'j(! 
'̂la J.fa«fta' d«W' obbeà&e ìomf '^Mn 

CeHò'-;io n'on ^ posso;,i oondaisnàteil 
vlavoro;;d'egli àt̂ tteti dK?;*impallidi|«o 
«alle,t,ps^J.^ t l i i ' ho ,;.9^fto a # 4 | 
4tà' 'vÌta.^|P'fo penso ' ofiè-'-lS»-noatrC' 
opete- coli ^abprate bastano ê -ohe Iw. 
generazionyohò'tol. segue di'gftàdajnera»' 

,-,per li^eraisi. dàlia .frase ttoppcjjsotitta.-
- Uno .stilai sémplice, . óhiaro~e. fovta 
sarà un bttori atoese'yèV là' verità del! 
domani :' "ècco jieréKè''̂  bene battere e 
foĵ giare il proprio stila sull'incudine 
sempre calda,! sempre risonante del 
J[iorttallSmo."B^l!*vi si sbarazza d'al-
rag'g8ttivO|"i1bn ha più'che il ye'rlìò e 
va al maggior aei)£|o. col minoî nvimerd 
dì parole posiiblle. • , •• 

Qtiardate il• mio giovanedivent'atini 
capitato à'Pàrigi, òhe' tî àtnà 'dinnanzi 
alla frane, ,()hé non sa dti qna.i .lato 
p̂ %ndjsr,la, ,ph,8.,3i paralizza ...chiedendo 
alle,parole, alle v.rgole, ol6 ohe - ease 
non possono»-dare! -e vedetelo dopo 
qualche'anno di glor'iialismi?, ohe ' al­
méno ,sa'.dire piò' phe dpve dite. — 
..J'.̂ inoojà .viu, colpoi:' ì,.,v,eri ,,scrittori 
spU' resistono a, questo sovraccarico, vi 
si 'semplifloano, vi • si-' htàttstkiib.' -Gli 
èì'Èi*i"'tì6iii'ól«tJb verso ,11' Èua'zzabu'gllà. 
,'lia','sc8ta"p,ii' non 'dà, lo'',̂ 8'ti.lo.-' a,."_Jnesr 

sijtto,.soltanto'essa ,è la ptova,.del 
fuoco'per coloro' ohe hanno- uno sttlSi 
Noi'vi'siaiùo passati'tdtti e ' t u t t l ' v l 
abbiamo "g'n'adagnató qualcosa „;" , ,';' 

• 'Qui lo-Zola esprime il titaorà 'ohe 
l'èVòitaJsiotó;'la'.febb'W di tio.tizié"e''di 
emozioni, 'ohp̂  pygi^l.'.'fauno capp j al 
'giornalismo,, ,'noi} ,-p()saà,. in qiialoba 
modoi prégindipars, l'equilibrio • morale 
d''nn popolo a scapito' 'del sangue 
freddo necessario-' In ogiii -mbmeiito 
( '̂ellàjsaa -yUa, poi continua; 

•"•"'Bisogna avere Sempre fede néll'a*-
veriii'el'Nvilla pUò~ es'soro' giudicato de-
fliiitivàmente, pWohè' Qgui, cdqa è, sem­
pre ili ;0amraino.K e ciò è, apvratutto 
vero, in questo momento, per -la 
stàm'pa. '• ' , . • - • , . - : 
. Non la'si gìklloa con giustìzia,'.sé 

le pi. tiene,ponto, soltanto del m'ala ohe 
essa fa. Se.nŝ a dubbio essa, .sconcerta i 
Mostri nervi, essa • rotola giù della jicoi 
sa -éseorabile, essa sembrà'-abbia u'bcìso 
là «itititJà'letteraria,'èàsa è sposso inetta 
e.violputa. ,, . ... , • 

Ma essa, .è una forza che. eicurameu-
IJB-lavora-air espansione della società 
del domani : lavoro per poi oscuro, di 

^ui nessunrf"fen(!^jp||v^deM, i-,-|ìaultati, 
lavoro certo ttAs8rio,t4è' 'oni «scixà 
la vita nuova.<fiÌ l'-;'--: 

Quanto f a n ^ S quant,^.'|iangue abbi­
sogna te oreàfenn mandò ? Mai l'u­
manità ^«.utfe'ftl passò avanti senza 

«ola quffllione letterata, è beo^'certo 
ohe, f% \f letteratura è una xittriazlone 
del. lllleratij,, un divertimento' riservato 
i(jnna,.pla^6i ltt̂ Btanjpa.̂ iStà jer,*upcij| 
dare.la letteratura. , ,...>.-,^- - ... 
,; .Soltanto, ésia'Jorta seco altro ooaei 
esca èslèh'da la lettaràtivira e" oKia'm'a*1I 
più graude sumero all'intelligenza del­
l'arte. ' • ' - -

A quale formula si riuscirà? —Lo 
ignoro., "Sì pu6 oonatatalre semplice-
mehtc òhe, se noi assistiamo all'afonia 
della letteratum-dinna schieì̂ a aoelta,' 
efè a'vvleno -pètfihè; sta - liàs'oeild» ila-
letteratura 'Beile' nostre- . dSniotìtàzie 
moderne, Esserne aeoóàti e resistere 
sarebbe 'ridicolo,- giacché non si ài'festft 
una ovoluzione, ' ' 

In fon'do tt'tuttfe" le nlanifeMaSisióni 
della vita,' ne! 'sttilgue e nelle ' rovine; 
•*i'h« pur S3mpre'-t(ualoo8à'-dì gr'andè„. 

DALLA PROYINGIA; 

iiiii 
Oh,,lo spirito! • , • ..) • j '• , 
•Avanti ; io v.Qglio essere - ben dora- j 

preso. . I • . ( I l'i -..j , ' . 
.' L'anormale, l'iUI;énBa, la solenne air ; 
tenzione ohe perr tal modo in' me., sj ì 
eccitava da oggs.ttì di ,p.8r.,-86.!stessi ; 
frivolissimi, è di ta|9"n.atura.da non j 
ponfon'dersi con .queÙ'iijpJinazloner' al i 
fantaatipare, oqpiuns.Sstuttaì.rumaflità, ' 
f>,oav 3opprà»pdo..Rl)b?kndo»anai,;leper'- • 
sone di ,nn' immaginazione _ ardenlp. i 
Queati'attenzione,,opime .potrebbe-p îreve \ 
dàp'prima, non à̂ )o. qva un-limjte me-; 
cessivo, un'esagerazione ,di quealia tea- ! 
denza; ma ne .era eziandio par (ori­
gine e per essenza affatto distinta.,-i, 

Neil',un dei oasi, il, faptaaficatore, 
l'uomo, dall'immagln^tivci potente,.ve­
nendo d' ordinario interessato .da un 
oggetto anzichraò serio, ,|o pptde poco 
a poco di vista, a traverijp le immen,-
sità delle deduzioni a degli stimoli che 
no scaturiscono, — e con tale effioar 
oi% che all'invanire di questi Bogni 
«pieni speaaî simo di voluttà, arpana„, 
egli •—_ il povero fantàstióatore — 
trova, riconosce l'"incìtamen.tum», can­
ea prima delle sue rifleasioni, lifltiera-
mente svanito ed obbliato. 

Nel oaap, mio, il pnntp di parlienza 
' era " invariabilmen,te, frivolo,, quan­

tunque, nei fant,8smi della malata faii-, 
taaia rivpl^spe ' un'importanza Bupprfl- ; 
ciale e di rifrazìpiie. lo faceva invero 
poche deduzioni, se pur .talora ne fa­
ceva j nella quale .qivoostanza eaae vol­
teggiavano sino a fissarsi nell'oggetto 
primitivo, flioooma ,in lor centro, -Le 
mie meditaziopi ritraevano un non so 
che di amaro; e al dilegnarsi, di quelle 

strambe chimere, la causa primitiva, 
invece ài ,es9eyijjjsi , .^il^guata dagli 
occhi dèlia' 'mentì, ',. ayeva " raggiunto 
quell'intereaaatSinfe'àbp^ànnatuvalmenta 
psagerato, «he .formava la piùt spiccata 
qualità del -mio,male;».r^ In una par 
rola, la, facoltà dello spìrito, -.più ape-
oialpaente-eopitata-, ìn.„m,e, era- come 
dissi quella dell'attenzione;)' rtentrej la 
facoltà del fantasticatore comune ò sem­
pre la'meditazione.-;, * .: , • r 

.Di quel tempo,,,i miei,libri in uso, 
iip',direttamente non' servivano adiirri^r 
tare il mìo male, partecipavano perà 
largamente (ed è facile il comprenderlo) 
alle qualità, caratteristiche di ,easp, in 
forza appunto" dellailorb immaginaria 
ed irragionevole natura. Tra gli altri, 
•mi' ricòrdo assai bene' del' trattàlb'del 
degnissimo italiano Celio Secondo Gu-
rione; .De Amplitudine Beati Beffili 
Dei;, della grand'opera di S. Agostino ; 
'De'Pivìidte^'peiJ.e De Carne, plìnisfi; 
e'di • TertuiliàriO,'il olii inintelligibile 
pensiero ; — MoHuus est Dei Ftlius ; 
credibile est, quia inepttim est ; et se-
pyiUus remrreasil ; • ,pertumf est, qìMa 
impossibile est}'.— per più''settimane 
aaaorbl proprio tutto ti mio tempo in 
un'inutile ,„ p ,laborio8Ìasima inveatìga-
zione d'intelletto. ' ' ' - ' 
-"'Vedete tno' quale malia I 

Com'è* facile a-penaarai bruscamente 
disturbata dalla.più tutili cose, lamia 
ragiona poteva benissimo rasaomigliarsi 
à quella rupe di mare, di cui fa-paròla 
Tolomeo Efestione, rupe ohe qual,torre 
resistava immobile ad Pgni violenza u-
mana, ed, al furore,ipiù terribile delle 
-acque- e .dei, venti, e ohe >tuttilvia, 
toooa.-,appeBà dall'asfodelo,' cupamente 
vacillava in sua base.' A un filosofo 
superflqiale, potrà ap'rabrafe Bemplioiasi-
mo,e fuor di dubbio phe ,,la,terribile 
^Iterazione prodotta nelle condizioni 
"morali,, di Berenice, dalla sua deplo­
rabile malattia potesse apprestarnii il 
precipuo- sog^ett'o ' di 'esercitare''qùe!-

1 hptensa ed anprmftle mtetlita îpna, di 

Agli- elettorrdflHH Collegio 

Ecco l'importante articolo della Tri-
5ttnft di;,Uti-'dà'. nói'-i acdènnàtÓ' e ohe 
riguarda l'elezione, dpi IH Collegio: 

« Le elezioni, dî  ieri, a, Roma e nel 
i n Collègio di ttdine, presentano, nelle 
persone' dei' candidati,'-'e"in'tutto'quàn-
to"-prepe6se e-segui-, 'tali'caràtteri'di 
Somiglianza da offrire ' ttfaiteria di 
utUì-'-iafRwSti èj considerazioni. •- -'""-J 

Qua come .1^,81 rlpresenii^vapg,', al 
suffragio degli ,piettqri, pel fatto'della 
loro promozione'di'-gvado, due depila 
tati militari'. 11'Siàtièi,. j-Otiiano poco 
'ttot'o a Bóma,''deputato .iricpriòVuàente 
quà'hto valente .matematico.; il Paron-
o.illì, friulanp scoì\o8ci\ito .,in Erinli ,-r 
per, quanto'rileviamo dai diari'del 
luogo — quasi 'guanto alla Camerà;''ed 
'è dir molto " . . ' . " . ; '. " '.', ,." 1. "',','. 

-, La, elezione di.tJdlne.ipreaenta, qual­
cosa - di apeoiale, di • partioolarei ohe 
merita d'esaere rilevato. ^ ' 

Anche in • quella fiera a patri'óftioa 
regione la stampa mod.erata {il fHÓf-

nalù di Udine) e la eterna evolozio-
zioniata (Ì« PuMadel JPi'mj!)'hanno, 
et poiii^ oawse, rip.atatp . l'ormai vie­
to rltorii«llo' e inotiicatà . In .masdima 
della bt^ona oomuelvdiffei'M .Jì^nm 
fattpinn.ohe idi'.i,piùphaBtio.'pfatla là^ 
lode d* tòa;'OB(idjdat}jr|. ,,poBÌiÌft̂ |ÈÌ': dé-
mooratiàa -oMf'st "oppotteva tf^naimente 
alla t!ftndMatuf«,j p»|reBaist_a, e Joraa 
più a qiieaté'oBé a,quélW calcolavano 

|, 8i| i3p.desta dìspetìsiòne di vóti nel par-
..flM.,.Mbp|'gl8, .e. vi, riuscirono,- oompletu-
mentei-.'Il atnàii&toidimooradco vi|él 
Jtrestd-«titWttSnte ; pWlavverù' glÒ '̂ 
riarsane,^- •% -,•..• •<!-•,!,:, i ,i ' 

È iiìfaitì questa ia terza o'ià qìiàrta 
volta ohe l'avv. fialpazzi, ohe si dio^ 
é^iàoìdi étfs^ì'iè-iiiplù a'mberiìiàj-
dei Candidati possibili, ohe dà dal-
ÌViltmtre al Parettcilll'CWiUttattóiini 
si'cònoaoohtì 'fra-di !tìro),'ìi>one' frustrà­
neamente la propria dàn'd'ràà&ra; fa'-' 
cendo' àsspgnàmefttò' sti mméràii ioli, 
sempre quelli, iiì-'Un ' oblleglo' dbVe là 
maggioranza assoluta è libai-ale, di Si-
iii^tra, e ottiena ^i oompromettprtieja 
8pr|ì.,' _ .̂ .' ; •_-,. ,̂  ,; 1 !•. .-,,', .1 

Cosi anche ne}. tetjio collegio,, di 
Udine, {«..buona •fiq^meludine ha pafl 
ralizzàlo lupara dei Comitati, ha dato 
luogo alle psndldatiijjaiidegli (jweot', .hpi 
ipUo.àiHa elp;fipn9,,il .carattere serio',B 
solpiina ,d!at(̂  lotta politica.,,, „• ,',;- „,. 

E.oo,m'e .n'esca, iljdeputato', dalla-mi, 
oonfema-? Ecco, le,-oìfre.ohoj.flnbràìab; 
Wftpo^.PàrpnoiHi,voli. .2487, Monti,,l«>ti 
i(V!;?7,,..Galeazzi (..voti 1,780 ;:,8o.mmat8i,i 
.Yplil.dpi,,Ifontì,e,dol Galeàzzi,.9,,8flt-, 
traete ,'qBeâ a;.̂ 9m(aft dalla somma,..dei 
voti ottenuti,dal,•JParonoiilì •ei.avr.etei 
—,.ParonciUi .piatto pon-ivotliu. meno 
1,0501 Noiinpn sappiamo se il Boloanello 
P.»rflnqilli. può— .ueppnr lui, — .esae'rè 
opptento di questa »'io«in/<!»»al „ - : , 

' CSéiM'n'na, 26 novembre, 

; , i , U sCHOlik d'arli e,mestieri. ,>'. 

'•' Siamd^proaèinii'alla fine di'ùovein-
bre ed ancorarla nostra-"scuola d'arti 
'e- mealierl non 'è atat'à-'ria'pe'rta,' E- ai 
ohe sp -^i.è uft pi(èa8-.'inr-.oni questa 
istituzione meriterebbe oditivata e pò-
tantemento sviluppala, lo è appupto.Gel 
"riià'n'à,' o'v'e' f nostri giova'iii artièri ae 
provviati di una buona istruzione teo-
nioa possono oòpaegnire larghi'vàntagi 
gi neu'.eae.roizlp .pUra .alpe delle .divèrsa 

Coii :tùtto'' ói6'',.là sottoìa, 'ripeto, 
non'fu ancora riaperta''ed'i, ragazzi 
girano intanto'la' aera per le atràde; 
aspettando ohe ii-"patre8 patriaei, prov-
.vadanpjanche .ad «sai'.., . - , - . , ,, 

Si |djp8 infatti ohe f|per,to il.oonoorsp 

cui testé, provai iion-. poca difficoltà'a 
apiegare la natura. E pure, ohi, '- lo 
crederebbe?, .Nulla, ..proprio nallal vi 
era di tatto questo, 
'•'N'è'Kidid'nhfervall! della "mia infér-

ntità,-è.v^ro',;lat:siia''malattia, mi As^s. 
uìi'grande'a'&nno; quella completa 
ruina dalla'sua vita'bella e dolce, mi 
schiantavaj il onBre•^^i ppesao, colmo 
dî  amarezza',ib"ànd'ava meditando sulle 
misteriqa,e. pt.strane -.vie in- cui ^arpbba 
scoppiata una ,r|Yolpziqne ai pronta e 
miaterioaa. Ma qneaiii pensamenti non 
faoavam parte dsH'idinainorazia del mio 
male ;.;'e3si-erano ta-i'che, lin oirod-
atanze analoghe, si sarebbero presen­
tati egualmente all'ordinarla maggio­
ranza deglii uomini, "Eedetó al 'ano) 
proprio I carattere, •! la mia malattia' ai ] 
pàaoeva de' 'matamoriti-ineno 'Jmpor-; 
tanti,- ma più forti ed,- improvviai, -ohe; 

.ai hianife'stavano nel'siatemà flsiop di i 
Berenice, in queliaingolare' a spàyen-, 
tevole sfacelo della sai-.identità per- ! 
sonale. 

Nei giorni più splendidi dell'inoom-
•parabile sua-hellesza, io era certissimo 
di non averla mai- acpata. Nella strana 
anomalia della mia esistenza posso af­
fermare che i-sentimenti' non mi ven­
nero mai dal cucire, e che le mie pas­
sioni sono sempre disceso dallo spi­
rito. 

A traverso i bìanoioa'nU barlumi,d^l 
crepuscolo mattinale, — a traversò le 
folle e fresche ombre del meriggio, ~ 
di notte, ne! ailenzio gepolorala " d'él/a 
mia bibUoteoa, oh, quante e quante 
volte erami ella balenata^allo sguardo I 
e io l?avèYSicfhfempati?.ll'-tfn<in co­
me la Berenice .vi-yente e palpitante, 
ma come la BéVemoe'di'_ un aogno; 
non oume- -un 6sseVe'>'dtìllà éertà, un 
essere oarnale'i ma, come l'aatiazione 
di u,n tale eaaere; non ppma una ooaa 
da.ammirarsi, ma,da atudiare in ogni 
aua parte;, non come-un oggetto .d'a­
more,, ma come, il tema,di una medi­
tazione quanto aatruaa. altrattaUto ir­

regolare, E ora, ora io trpnjava con­
vulso in aua. p'réaenza,'..io .inipalli^iv^ 
ài 'suo • accostarsi;'nondiméno nello 
struggermi amaramente della sua l'de-
p'lòrabilo'''òondiziòné di languore e'.fle-
perimento, mi rammentai ' ph'essà ,mi 
aveva lungaiaenta àra,a);o;''é in ,iin.cat­
tivo momento ' le parlai sohlettan)enlje 
di matrim^pnio. — E J'epoca" slabiji'ta 
alle nostifé n'ozzfe'alfiiit"ai av'-vi'oiiià'va, 
— allora ohe un dopo pranzo d'inver­
no, in una di quella giornate rara­
mente calde,' calme e nebbiósp;-^ at­
trici predilette di Aloiona la bella — 
credendomi sólo; io -mi: era assiso nel 
gabinetto di biblioteca. Poco dopo alzo 
gli occhi, 'ed-'eó'ooti ritta i'ilta innanzi 
a me Berenice. 

"Quàl'vista, ' mio 'Dio, quale-'vi'stal 
Ell'era una vera apparizione^ fpafpre-
'à'dante.' Ma era quésto dunque .",̂ ;8'ct,',9 
de'll' immagirilizione eaaltàta, o 'era]l'ip-
fluenza dell'atmosfera nebbioaài ,ó"il 
crepuscolo incerto della stanza,'b le 
veatì oscuro che avvolgevano la sua 
•persona ohe le dessero contorni si on'-
deggianti ed, indefiniti ?• Inverò non lo 
saprei dire ; forae nel progreaao • della 
sua malattia ella s'era fatta più-alta. 
— Non mi disse motto ; ed io per 
tutto l'oro del mondo non le avrei ri­
volto una sillaba. .Un gelido ribrezzo 
mi aerpeggiù in-ogni fibra: una'sen­
sazione di angoscia insopportabile mi 
opprimeva ;unaourioaità divorante mi 
penetrava ,l'anima'; abbandonandom'i 
vinto di forza sopra una poltrona, re­
stai .alcun, tempo senza respiroCìaènza 
moto,,gli occhi-,'sbarrati e flasi-'aulla 
•di lai apparizioria. Ohimè I la sua ma­
grezza era divenuta estrema, e Uè'un 
sol contrassegno del primitivo può* ea­
aere, era- • sopravvisanto o rimasto--a 
darle'l'aria dei lineamenti passati. In­
fine, i miei occhi preaero pasaioPata-
mente a fissare il ano volto con ar­
bore oonvuiaivo, - " '• * ' - ' 

Alta la fronte, palìidiaaima e singo­
larmente calma; e i capélli ohe, già 

dì unùero.di/pirite, le :ouopìnvano in 
.mrte, - .onibr,pggian.dolei; Je .soaMe, tampi.a 
d'innumerevoli aiiella, adeâ jp , erano 
tratti ad, un biondo rosaipoio, la pili 
fàiitasiioà- iipp'a'retfza ac&piàmenta'con-
irasta-và con la'affminante mèstizisi'di 
tutta la fisionomia. Senza-'-vita' e- aplen' 
d.W, i supi. oochi,j.i quali, appari-ifàno 
'prii^idi pupillp,!, ,psd'iOrf p»nosamept.Q 
e quaa'iuoonapio ^t'ornai .l'iiim},.'di 
-queliti 'vitrea'"flàyez'zà' 'e li' trakai alle 
aué'labbra,'sottili ft'ottili'e'come acon-
cianJente avvizzite. E queste 8Ì apri­
rono-; edi-eoooiii»i>i»n ..sorriso - aingolar-
,mentp,sigpìfl,oatiy,o,,leplii ,lept|,-.ppparirj 
al.,mio'| scardo,., ' dentî  ijalla,, î mVa 
Be^enjbe. Mio' Dip, mio "D\à, ' quei denti I-
0H; non'Ili' avessi' mài-
denti, 0,^-'visti'appena' 

vadiiii ' quei 
foisi inorto'l 

Il lento lento arridere di-.unaj]pórt,à 
.che si chiudeva, scoasemi di quel|'a-
atrazionà, ed'io, levati' gli ''òcohi, mi 
aodorai- chel mia Pagina ' aveva lasciato 
la stanza. Ma' lo 'spettro bianco dei 
auoi denti dispoi'reva ual • mio, cervello, 
pd era. sempre, li ,li , come -vagolante. 
Però r impressione Si quel siio 'a'orriao 
passeggiero fu'tanto viva a profonda 
nella -mia memoria, ohe non mi sareb­
be sfuggito ,ìl menomo • screpolo .della 
superficie di quei denti, la menoma 
tinta in quella nitidisaima, .loro .ujiifor-
mità, la più lie-ife" ineguaglianza suUp 
loro pùnte.-' Oh, 'ma • quei denti, quéi 
denti erano, troppo' 'stupendamente baU 
li! Anzi, rimasto solo,- io li.vidi ancor 
più. di.stintameiilie oha 'non li- avessi os­
servati po'c'anzi. — Qijei denti ! quei 
denti I eran là, e poi là, ŝ emp're |à è 
dappertutto '— viaibili, palpabili'~ a 
mai dinanzi lunghi, affilati,- eccessiva-
rnente bianchi con , quelle 'labbra.paK 
lido -T- livide, or bruttamante' oonvuU, 
se, ora ,scpnipit̂ mBnt,e, .-vizze, orUiSpa-
Ventevólméhte tese pòtua poc'anzi. 

(Gon'inM ì).' '• 



-•:W'WW^^7!ii^^^'''Vif:^:^Wmf:% 

il ^ 
^::wì^r^:*^ iiswtrfmr, WFwjmw^w^^^^www<'''ww'm:'^m^^ 

IL KBIUU; 

per il posto di protfflBOi» i ì idl^fgna e 
direttovo della sonai» to eletto un con­
corrente di Torino, al quale il W'Je t t é ; 
per non togìféflo dove ew, non permise 
di BO0«UaW, irishWé -iF%>VBrtìo'iteSffo si 
sarebbe lissunto di matldare un altro 
insegnante in sim vece. Per trovarsi 
dàtiqua ancora sooperlo qttol poato,,^la' 
soaifta è.tttli'ora 'Iiinsa, mentre i ' p jù ' 
ditìono ohe si potSvìf ri»|'rWa faoS^tto, 
intanto i n « ^ » f 6 ? i l t ó a K | inoatf^tì 
ohe 'dlmofti){Ii |pW«jtlf |4 | re materie. 

S t t r ebb i j inw m,K#clftg'aato, petobè 
tatto è b a s ' S f ' M f p o n t a ' d e l nu l l i 

. Eppure,io,,6 Mal e obi. sa^obegaUii. 
noii oi oovii obi sa obe'bolnro i quali 
ebbero il merito di far cadete le uoaWe 
flonolo teotiiohe, non vogliano aver 
il ;v,i«lo di &i' epurìve ai,ohe que. 
sta souiilu •popolare. Il partite nei'o .è 
oap(\oB di tut 11, quindi in guardia per 
u5n'pentirei di poi. ' • ; , t- ;: 

•grr lccMÌniH, SB-'nb^cnibfè. 'ì :r'. 

Una d,oipBmla . - CosB^della laileria..-
l ia Booraa setliniana vi mandavo due 

l'igbe, e nou so capire IH ragione ohe 
le 'medeslniB iirt-aeio la via del oe-
Stin •• (•) 

'Se qualche volta uoa oi'edete dar 
floi'80 allo tuie corrispondenze, sarei a 
pvegavvi a darmi avviso ame?.zo della 
vostra Posta Eoonamica. 

' • • ' l ì t - sup • • i ' in ' i ' ; i> . ' ) !-AI) -, 

dèlia nostra pwmi.ita Latteria coope­
rativa elesse ad unanimità al posto di 
àa$nro il 8ig. Luigi d'Agostini di qui. 
( Il suddetto casaro stette t re Wesi 
quale praticante alla regia scuola di 
CaBeifioia di Lodi, diretta dal professore 

a tutta fprrfvS; • • . • 

'slettp^ ad" esildi 
il prfbblioo iigw 

La HnfraKio' 
vorrà insisterò 
gMllÉalfflo, a6 

'mtò ' grato «è 
mie argomento i 

capace d'ottenere 
qualche provvedimento ónde la tran 
quillità pubblica., venga meglio ri 
speteat*^ p"' f'. ; ;?j . .; 

i ' B ;::;.••, 1 ;;• • ;^-.-
' tiVk f | icn. ' . .cÌu 'Hri<!» tei ( i r t . 
VMLII. |i*oftotoa ektltoteonida 'Volpe-' 
Hall^nàni ha diramato la seguente a r* 
colare : ^ , , 

Signore, 

Prossima al compimento la Offloina'' 
per l'illuminazione elettrica, la sotto­
scritta Impresa si pregia avvertire la 
S. .y„ obe nej,prossimo .dicembre, sarà 
la gradtfidi ttrqiM'il'ìlWniinaziòue ai", 
prJtaiii*' ;avvèrtèn4() ''ohft gì" impianti 
*eti;antto fatti per ordina-di sottosori-' 
iaione salvo io permettano ie dtrama-

* Ifa* lii** e l e t t r i ^ ' verf i ' ' fornita ai 
seguenti,Brezzi 1,̂  ^; " "f 

Lamfttàs;(ìa'^'8"(&ndele wro^a ceni .B'IiS 

(Sasartì 
uomo ,.. 
sotto casaro esercitò sempre la mede­
simo arte sulle malge della Carnia, ed 
ilVconsiglio d'amministrazione oono-
Boeiidjone la .sh^, capacità, vo)ia affer-
marlo impiegatosl'abile, 

abj 

6i-.„-^, 
tenne un'aumento di stipendio,.^. ,̂ 

'Ì)«vo osactvare ohe iWatteSportato 
dai\aoci .supera ìi'12 quintal.i al .giorno., 

' • • • • " " • • '" • 4:n.h: 

' (*i Hoiì'abiiamò ricevuto ntìllk; cHè 
alttimStltiv'ioèraeiBl-solito,ivi avremmo 
daloJcoVso ben volentieri." •;••••' ' 
' ' ' '• '••- • Redazione. • 
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CROHACà GiTODINi 
Socie<& - AiccitH U» eoi»-

« m m - l o . A. sensi dell'art.' '39> dello • 
'gtattttO'Wòtìialè,- i 'Soci sdito ;oott'vocati 
i^'Xaà'embléà' genetaie qrditt.ària do-, 
m'enlca' >i di.cembre, nella Sede tìooiàle 
via Prefettura, n. 17 .alla o r e , a ; l l 2 
.pom,,,pei; j deliberare; sul .8,ejgueùt4'pi'-
dine deligiomoì. • ' • . ! ; / , ! •-• >' ' 
'Tj: Com|inìcazionl"d6lla; Birezionè;" ' 

.?.,t'r9pqate'p6t, l'i.m.piègo,.^»},'?*.?'^'' 
iiionio..aqoiale ; ,,, ,i . - • , • . - , 
.:;,.8,.„pr.fty,entivft-j888-90.„ •i,,,,. .,. . 

01 u i i o v » Co(ll«-<> P r n n l c . 
L'Edi,tore„E..Perino. r:^^\ii Apl.ii^y,?' 
tore, 88, B,omft.„-j;,,,9.onj un%.,;Solerzi^ 
veramente aprpren.den'te, ha., già fatta 
una' b.c^àV^-'i'iiW'*. èdjlzione:,del 'JV«o«o , 
(?o*ce"%w,;è,-:àppruvaio;|'Aia Ca^ne-; 
ra ,e;.da1 ,-Seii}itq, .nella tosBiJ|i(i,idel,jl7,, 
•novembre ;-t8r<i?, in. « » • eiegaota .nflwmo, 
di>'i»Ojpagine, ,ohè'venne messo in veBT 
-dita oggi"!»'tuttailtftlia'al rait^-nrezao 
- d i ' o e t ó - S O ; " ' ' ' i ••• ••'•=" '•' • ^'-' •'••'-

Stazione di Udine - E. Istituto (^eoijloo 

a U ^ g i c t t A a l i » t r i i i i q u t l l h t » 
j i«l»»HI«».-Ci-sorivono! - -

Egregio sig. Direttore,^ 

Mi farebbe cosa "grata inserendo due 
righe nel suo rinomato' gioi'hale, à 
proposito dell'abuso ohe si fa in pa­
récchie chiese della Città, e special­
mente in-quella 4 % :^.-V."j4^11eGra-; 
zie, Boampàsàhdb'a'-morto'per-'.-nna é è 
f^ndie due ove di seguito., .„ , - > •• 
'»iÉ una delle più InrIdB'-speculazioni 
dsi safitesi -che ft^w.\ulà'nente ,?oiìVdo-. 
vrebbé' èssere" protètta 'dalle^àijtorità." 
S'immagini ufi povero,. difivolq Ifgafco 
iad un tàvolo ' dinffioio;- o, ' peggio an-
•cora, uri'pò-vSrò'-nialato 'cbll'émicrania'f 
•A iettò.;'.' 0' due «re filata di sonmpa-
»Jo! n. C'è. da tirar giù-i-,'santi :ed 
aiiohe le beate vergini, ,., • . 

il" Vi sono ^ei regolamenti per JOiCani:, 
itene? Non soj' sembra per altro qhe' 
non oi'Bia'ohi jiolièa'màho adessi. ' ' ' 
. IS s i ' t r i t i a id l una èoonoìa specnla-

ziou', (informino le '.polizze ' de', fnna-

a','provarli i parenti del flefuntò ~ 
«he, forse per un mal interpretato ri-

• i" ro g r a m m a f 
P a r t e . ! 

1, ^6116 od il Pubblico compare —• 
2.- L'eifetto di una testa calda — 3. 
Una sorpresa per Signora, -, 4. L'ac­
qua di Colonia — 5. Partenza- invisi­
bile "'-T |6. I l iéolombo mesaaggiero. 

'• ' • ' ''• " P a r i e H . 

' '' ' • La Grotta Tenebrosa „ 

,1 1., La Patria — a. Invisibilità — 
3. Il serpente — 4. Oaglioatro — &. 
'Concerto spiritico. '? 

l ' i " P a r t e I I | , • •'.•. ;•,••',i 

],,>Dopo la Pasqua ~ 8, Satqrno — 
3,-Nettuno T-i4il Un i;5oord() di Monr 
tecatini, — 5. Galoppo fautà'stico-,—> 
6.; II. Taccli ilio misterióso, .%:. . , . . . . 

: T i ' i » « r « f twai lwi»! ' " . Questa aera 
là nias;iau,ettistiea cjrapègnia, diretta dal 

.SigijMr Réocarclini, ,dai'à, alle orf j7,,l,[2ì-, 

, , «.,lliu|]tjzia, ,.e clejn'enz^ del Ee di 
Prn*3aia"„. Cóii b'allo ^grande " Il car­
nevale di Venezia ,. i 

9Bti !•; J7-S8 ore 9 a lofe 3 |) «re 9 « ore 9 p 

7DI.0 
7M-
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mprp 

0-: 
8.3 

-763 7 
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—ài 

7518 
83 

coperto 

0 
76 

' * -Sii * tìes'ta " ijftle " 'VerÀ'rfno' ' Btabllili 
(^J'e(|iili>M§;|«t( ;ool Idpilutti'atprirpuì--
oolando sul ^ numero di Lampade-ore, 
oppure mediante contatore, • ' 

Ai grandi consumatori verranno ac­
cordate condizioni speciali. 

Le spese d'impianto staranno a ca­
rico dei consumatori. 

L'impresa accorderà,a quelli .chftlo, 
'tleWiléraiio,* il''• ^tgéntènto -delle" sjftìsfê  

.^^Per mag|tiol?i sèhianmehti, a ' ' pe r 
';pveve«tiv!/Trhol|!etBl;a!ioattfa|o.,,dol.» 
l'Officina jRiva Castello n. 3 dalle ̂ re 
9 alle 12 ant. e dalle a alle.!6', pom. 

Con perfetta stima 
Vdino, a* novembre i88S. 

, . ,. , . . ^ ..L'Impresa. 

• , A l . | » ro là i i j t l» r t m v lòo i i l - . go i 
• •verno'. oantofl(il8'4i-NBu6hàtel-''t4iel'fe al 
nostro Governo i nomi dei principali 

•prèduttori di vini italiani, È volendo in-
trodu.rre.'in qi^el- Cantone \l commercio 
del vino'italiano. 
, ,!,Qghi produttore quindi potrà diri-

f ersi diretlameute alla Caucelleria di 
feuchàtel per informazioni. 

i H i U u t w U l l « a r » i n i n u i i n o . 'V. 
C l v n n l . Questa!.'Sera mercoledì a8 

*aorr. alle ote 8, i soci sono invitati à i 
•V; trattenimento social?,, del presente 
anno,; olia avrà-111010 'ài Teatro ' Mi-
neyVdJ «Sol s'eguente 'p'i^'ogratuàa'i j . - ; , ' 

,0.he péòoato./ Oommsdla.dialogo in 
, l ' a t t p - di A". Q, Cagij'fi, ì 
. léd. tombola, JParsa in 1| atto di Ga­
sare Solieri., ' ' 
' Chiuderà il trattenimento un festino 

di famiglia con l a ballabili. ' (. 

ftl ' t u e l - r u t « ' . iFiacco sì presenta 
i l meroato-'d'oggi.' Vi si notano, circa 
,tò Cavalli ;eSMtl''bo'vini, 

- Aucho g l i affari scarseggiano assai.' ' 

• l*i>{Klnc f f - fa iwni ' . È uscito • i l ' 
',If-.'9 delle P<Jj>me/fVwtóHc,-'periodico, 
'•meuiito.'• '|,_ _ ';'̂  • •;"' '' ,.!,.., ,, , 

jTCj'HJro. i f l iMcrv i» . Domani gio- • 
"•velli 2fl cori . 'al le '8 pom.,* prima delle 
• due''uniche" straordinarie {serate data 
dal 'oelebrfe professore ungherese óav'.i 

•Velìe,^ ' .• "• • ' • • ; , 
•.'"Véì-rà',data ;pe'r la" prima volta in 
Questa óitt.à là- gràndè'^'ijluaione moder-
'hk''.:' " irTùqqbìno 'Sfi|,tel')0.90,a. .esegujtijj 
'(lallà,sìgrìoì;ò' Clotilde.".. 
, , .6rpu^ iljnsìpjio,ìnp^Sf'na " I l mondo 
degli' spiriti , ,colle.ine;opere magiche 
eseguite nella " Grotta tehebrosa „. 

Biif.riil. nIO' 
Htohi) U S IO 
liv, M mm 
Cniif A 
Sti('#'.il.frtii 
Ac îj'aea'd.'jn 
1; àit'i'iibiiè 
$ (V<>!, kiÌ4n 
l'eri», colitìjt 

tfmjieriililpal'T™» »;,'• ' ' ' ( luiiiiinu - v,0 
Timp nilnr» minmii all'iiperto ~-l .B- -' ' 
MiiiiiD» esterna nella notio i" — 3.0 

, T i ^ l C f i-MiMllitt t » ( ' t < ' I M « o del­
l''Cjffloia-, Centrale (\i Boma.,—,Ric9 
vuto altpore 11.— poiitt. del giorno 27 
novembre 1888: 

. H,!Enropà pràsiiopt .sèmpre molto 
bassa iaord,— una n'fl̂ Va- daprèàsione 
manifestasi ad oooidwifa..; 

Pressione abbastanza elevata Italia 
JnfO'ciiìM/aii,— Soiily 74 rjT--Basso 
Tirreno 7?7. ' ' ' 
:I,n„l|ajitfji6)l6 24.ore barometro leg-,. 

f 6sé8i}tò,^9.&^8sb,^ .oieilo: suvoloso'neb'*. 
1090. 

•Venti debbli — temperatura.'^000 
cambiata. 

Brinate.— qualche, gelata al nord. 
Cielo sereno sud e Sicilia — HUVO-

Ipaà-nebljioas)',altifova, , , ' f ^ , . - , j 
vènti'.dèbólf va r i . " ' ' ' ' . " ,', 

'. 'BtfroiriBlro: W' alto Tirreiioi * - 768' 
.altrovw^ , ,,,, , , , , ,̂ ,,..,. , , . , . 
* 'Mar'e'-oaimb. '- = ' ' ' ' • • • • -

Ptobab.ilitài , , . . . . 

Venti deboli meridionali. 
• Cialtmnvoloito-nebbioso oO(i qualche. 

pioggia. 
•,'i.?feD|pe^alnK£ ini aumento.,^!--.l> i^:iv\ 

'\(ì)aU'fiss^r:». Uéleoriooidi Uéine);--> 

. 'i 1 VKlSffiU ìi , j 
. . . ' • ) • . 1 • t;.r ,;. t a». .»•• 

B«lil,It!d!luiii6%gad.Ii»ttn.l9SB gS.ftS 9S.78 
" . • . - , . » " f>S04.1ta8». 1889 9?.80 91.9Ì 

„ Bine»'i^eoott nomln USA.— —••— 
, Sane» ài Oraci. Vm. nomln 270.3ù - - ,— 

,»;,. % Sooìèià'Tttp, Coate . i 'h«i i ' —.- i »—,— 

O b W | | ' r e « l t o l . ' \ r e i . e ^ a y S 2a.<4 , 2 0 . -
bìeai 

irli. 
a vitti 

di',* ' » ' i a m 
Si-: !»'/• -^,A. «-.,4.- •—,•14. 

6 — 

1006 i5!iB 
V2I.X0 

6 — ìÙì ÌÌ.V SM-
4 — im.iii 100."6 
4 ' / , ao9i/- a096/6 —..— 

'J0(ll/4 a09«/4 ™.— 

— —.— "-.-— —,— 

124.80 

a6.tì 

.1 & b i 
.Oluntt-, .1, , 
'(Sfondata, i . 
F ran» . .9%. 
BSIglD , . ' . 7 
hipH'^i.A :>, 
Svtaera . . , 
TIsnna-Tfles. 
Bancon, auttr, 
PeusI duSo fr. 

8c»ii<l. 
Banca Sazionalo 6 </,. 
Banco lU Napoli 5 w, — Intotejsi m antSol-

pMloae'MniIlto B'/j'e'tìtolI'iMiÉtW flalb S'ialé" 
ioto fc|rma dì Ctmlo aorr,}a«* 6 ?/, p. 'U, .,̂  

IlÒi'SI". 
VIESNA 37 

Muliiliaco 81 
Iipjabarilo. 11 
ÀUitrIaoy '960 
Banca Nw. 877 
Haéol. d'oro'.,«-.0 

. ' sa IiOfidra liJa 
iKon.Àn>trIaoa 82 
ZeocUni imper. 6 

PARIGI 27 
Èond.Fr.B»/, 86 
Beiid.S%pBr. 82 
•Bóifi*»/, 1 MS 
Bond. iMiana 96 
Cata.tiiimoni m 
Consol.inglose 96 

lOVilUtf.m. BOb 
Cambio Stri. 
Bendlta turca 14 
Ban. di Parigi Sita 
Fort, tnnisldo 6' 2 
'PtMt. egìz. lO'i 
Pro. spagtt. cai. 71 
BanMfooatp.ias 

••; òttbm'62(1 

'Salti k? 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

.3ìy^excati d i Oittà, 

1."'lEdoùi i, {n'ezzi'^ii^i nella nostVa 
piazza, martedì 27 novembre, 

- GfeA-VAtìliièi''' 

Qffljiotaroo -'all'étlol.'-li. IQ. •-. ..ll^BOj 
Cinquantino 8.— 9,— 
Segala , 10 75 11.— 
Giallone • 1 2 . - 12.30 
àorgoi'òas'b • I • *. • %. • '6,30 
Giall<»rioÌDO • • 12'.'15 12.tìO. 
Semi-giallone , 11.70 11.80 
FaglbTi pianura 11.— 12.'—• 

„ alpigiani - ' 2 6 . - 28. 
Lupittl,, i • . ' 8,60 7.10 
Ca'staghe ali quintale ' . ' B i ^ ^ l O . ^ 

liOVA e BURRO 
,Uojr« al;Dento , ,- ÌÌÌ\._ _ 9.00 ,0.— 
Burro del'piano al Wlo ' 1.9(li' 2 , - ' 

..'„ del-monte >,. i 2 ,05 .2 ,10 
POLLAME 

t 

.Gallina peso vivo al kilo 1,— , 105 
Capponi '•-• •115«''Ì'-20 
Pollastri ', '- l.lB-'i: .70 
Polli d'india femm, ', ,0.90-,.0.90 

„ , masoh, ' 0.80' 0.85 
Anitre -• . •• 1.00 1.18 
Oche.vivB , , , . . / J ^ r S , 0,80 

FOBAGCI è,COMBUSTlBltiI,'..£ 

-' Fuori dazio -1.. , 
Fieno dell 'Alta-I qualità- 5.75 0.— 

. „ . , , „ II. qualità, 4.16 4.80 
' •„• della Bassa I ,-' '4..']0 '4.78 
.. . i- ' . - i . <l.|. ',. ' ' . m i M O 
Erba medJBa nuoya o, - 5,50 
Paglia da lettiera 4,10 4.20 
'- ' ,> i^ r r •! • ' ' ^ . - •/ ,- , 

.. , ' CJprapr.eso il. dazio ',' '. ' ', 
Legna tagliate ' " '' S,'4o 2,BÒ 

h in stanga 2.80 3,40 
Carbone I qualità 7,1S 7.60 
' „ 11 „ 6,80 8 . -

LEGU.MI 

Patate i a l .ohi!, 
Fflgiuoli • 

8.60 7,: 
18. - 20.-

FRUTTA 

15.-
17. 

Pomi al quintale 10, 
Pera comuni 14 

„ virgole ? 0 . - 2 2 -
„ ruggine , 18 — ao -

TJva auierioana , 80, - 36,-

T A B E L L A 
rfjjtpstraHfeilprcMo rfudi^.d^\^ vafie vafni, 
h<A\inè " .twmB rihvatp tìnrnnlfi la \<{Pttmanal 

P EO 

' ìànàW 
vivo.-

Oarnn 

d a ' -
'•eli fi arni 

, ' ^itìa . 

itnlmi^ll, 

P EO 

' ìànàW 
vivo.-

Oarnn 

d a ' -
'•eli fi arni VÌVI» , 

a poso 
morto 

Vacche 
VlteqL 

K, fl(i6. 

„».F' 
n aio 
. ,30; 

U J8 Ó;Q 
„ '45 0|0 

i..i;ao;ò 
, (109(0 
0 76%a 

10.— 

30.— 
7 7 . -

7 0 . -

mie 

7;à— 
97.— 

3 \ — 
>7 

;--/' 

IS 

.eEifOTAstHi,..!,' 
Kond. italiana 97 06.— 
Az.Sm.lfw. 911» —,*-
', ' Mobiliate 998 —.— 
„ For. Mof,..7'-0.6O.— 
» l'-Modit.TaW',-̂ .— 
'',B01SIU.- 27. '-% 

Bend. italiana 96 7B,-
As.Ban.Qen, 6Blj—.— 

MILANO 27 
Kend, it. 98.—.— 70.78 
Az, mer. —.—,— —.— 
Oaiii.lon.2S,Sa.—137.— 
„ f t a . 101.16.^,07.'/.,, 
PBlrl.t|i(,40>436,a' 
ifiiuaizii xf '- % 

RW.ltalgnafSJ.BO,-? 
Cta1),Ii0lMr#2S 24,1/1 

, Francia 10112.'/, 
AB.Ferr.Mer.7 2—.— 

„ MoWHato 9,)2.60,— 
LONDBA 28 

Inglese 9B7/B— 
Italiano 9 8 , 1 / 2 -

. l 'BBEUNOta? ,i 
MoMIIkre 163B0,-i. 
'Auitri»0W"'-'-SO4 80,-p. 

, lomlftrao ',;——-.-P 
ÌB,and','italU«i*9stlO.* 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 28 
OUiusota dalla seta Ital. 98.70 

,, , ',;Mat«|U, 126.:6 l'ano ' 
l'.h'A ti,!).-. .VIENNA 38 
' * Beodita austriate (eirta) 81.88 

Id. , id, . farg.) - 82..W ; 
Id. id,• -'.(ora) 110',' ' .-

Londra 12.18'.Nap.' 90| .-

;MILAN0 28 • ' . - • . ' ' 
Rendita ital, 98,10 Bota; 98^05-

^. Hapoleon^ d'oi:() 20.., '. -

Prolfcietàdella 'tipogvafia'M,'B^ì^DUsoo 
BDJATTI ALESSANDRO! géf'enitì-respi^ns. 

PRESSO LA bARTOLEHlA 

|Àf{CO B.VKDUSdÒ' 
Udine - Via Méroatovecohio -— Udina 

Deposito esclusivo 
a fTiZii di fabbrica 

dsiHe Cura; ai paKL'ae fl'aUre 

(ièlla Cartiera Reali di Venezia 

' D'affittare 
varie stanze a pjano terra per uso di 
scrittoio ed aiioba'di magazzino^ situato 

,in-.via della ÌPrèfettura, piazaetta Ya-
lentinis. , , ' ; -
' teh'e' tl'atlativB rivolgersi all'iiffloio! 

del nostro giornale. 

; Nella premiata fabbrica 
•• 'i .4 ji, ' di 

biseoilliii è |iaitl««cria 
• • : - ' . ' . - , ; ' 4 f : = . •; -• '. • 

PILIPPO i 6 CAELl^: 
.J: .;'• IN vmm' ^ '•-
5 ;̂  ' '. Via Mercerie ifi, W'm 'V 

froyiitó gio>DiiynpÉlettiii | 
""tì- ÌKlilANBà'^cài A ^ l oaf pann|,' 

- P4NN.à..fl:ENTONii, « .pofaionàj 
con storti a tante altre spmialilà i\ 
stagione. • •,-. 

Si assumono pure ordinazioni in tort9 
di panna, pezzi montati in panna fina? 
iiisnlo lavorati e qualsiasi lavoro dt 
paétiodéria."'*,''"' ' '-,{, 

. . " — . Il * » III w — , .à 

I.» sottoscritta ditta ««rette la sua gijk,,, , 
eslasa elicmela e noaiili rormiiao ouoranii/j; 
di loro prosooia, daver bfno assortili i sttoS-,»'' 
Magaiiini ' " j . 

8lti In Udine vi» Cairaur n . 4,-, 
..di lutti gii (ittlooli per lii sbgion? in|Mnalé,fe 
Dftpjéi^e» ,Bipiflr|r.»f'Coflitt.wgV#ap|i«li, J ' 
.,TB|ipi;!4eri|, *p|ifiliiMi,,,.|ui#» ' i o «M«i f̂ 
•*Wi.(i>,f|!ii>lierìS, Sigilli, ^CorAtì, CoV., 

f a-torJ^,,,-Tibèl, .iSfilsinle '«orS e folorote,- " 
louiilla per c.im!oi« 0 abiti noiichit un ricco' i 

dupositn di Maululli e stoffe »! qui sottosiì-
gimti prozìi >. ' 

• lAn tc i l l r a t a i i d l (n t t i t laniif 
« H l I r i i K I ; il,t L O, > • , 1 5 , i V , 1 » / . 

ao. aa, a» lìim n L. ««. 

a s , m. %0 e.wpr» rai'n!H^:liiio a Ul |aOv ' ' 
ì N<ìffe,''rn<i<niilHnNlnii»«lni.|| Ha'.''i 
i;i(i*§"^i t««lìo vestito' U'-%-,*'%,,*^, »» . -
9 » . its, a o , aa , 40 «ino a'SO.*" - '• 

caUoni da t . t « a 3» . . ' 
tilelittll p e r i lunnn da L f .VS, 4 , '. 

S,.«, 9 , t « , t a a tA. I -

Appiisìla Snrlnna par Tfjiiii jopra 
mi.mra j)ri)m).lii!«ii) elfflai»j.i, puntiiulild 
e fpMitei-ia lini lavaniild'nminnidosi In 
i»>./fji«"» ontfej l'I t i o i l l e l o r « . , . -

VALENTINO BRiSIGHEUI. 

Ahimdli macellati. 
Boli N. 23, — Taoojio N, 88 - Siital N, 81 
— TilelU «, Ì;70 - Pawt* p CMnHi H.é). 

''••'b-ÀF\T-OLEI\l'E 

MARCO BAR,B,PG9 
U D I N E ' " 

Via Morcatoveochio e via Gavuat n. S4, 

1 Ritrai', fugli 400 Carta quadretti 
, bianca*,rigiitu cominefoiaie t , 380 

l'deltia ili, id. con iflts'tnlura a 
stampa - > 6B0 

1000 tìiivoloppes eommoiciali giap-, 
toiiesi ' , . > 4,50 

1000 detti con iiite.stii'zioiio a stavpa > 7,~-
Lcltere di po-to pei' l'iòtérno e per 1 V 

.stero..'— DicliiarHjloni doganali — Citaaloni 
t*iir"bìi;li6tto. • , . ; , 

iti, via della Prefettura —- ]?ifiza6l« -̂va. 
lentini^ N. 4;' , ' • -' 

,;PBr Iratlativa rivolaor»! all'Àminlni,-
atrazione del «Friuli». 

A. V. RADDO 
faari parti VilliWi - Ossi MipglUi. 

yjDdita Essenza iì'aceito''ed 

aceto di puro Vino. 

Vini asportiti d'ogni provenienza 

RAÌ^P.RBS'ENTANT.R.; , ' .'„. 

..di Adolfo., è, Torres y tm^' • 
(I l j f t a l a K A 

primaria Casa d'esp6rta|fot}e', 
di garantiti e geuuiai Viìiiv^dì 
SjJagna •̂•. 
•Ttnls»*» — •M[v»<lflri4 — '«.«rof 
; . P O H » — AHcBule «'«e. 'i - — — 1. 

»laOZIO . D'OTTICA . 

GllGOlO D f L O R P I 
VIA MhRMÌi'ÓVECCmo r 

* ' • - - ù o ' i H r -^ '• ••' ••' 
I f ^;.J^---1"*< . ,̂  1 

' Conploto dssortimanlo di occhiali, siringi-
nasi, ifggBlti, ottipi eil inpreflti .all' oltlc» 
d'ogni s '̂ecici Deposito di ' teriiomolri relil - ' 
(leali e aJ iiao medica dolio pia reconti cj.» 
strOzioni;, macchine elaltriche, pile'^di più 
sistemi; oamp,inolli oloWrici, tost'/'^SI'»-;',' 
tutto l'occorrenta.pw sonerie eie,ttrii^^,«8sij-.'i 
mendo anche la oollooosiono in operfch &^' 

PBEZZI iBODICIS^iai- ..,: 
i S > , 

:' '̂ Âi esordi!' 
Guarigione delia. soràitàt Va opu­

scolo illustrato ed. iiitereasantisslmo 
sulla so,fditàl e.gli suffolì .degli orecchi 
e'* la " l'oro guarigione se'nza' disturbo 
nelle ocoupazioni'. Franco di porto cent"' 
30. Indirizzarsi 'al-Mtt. Nicholsan, Bor-
gormovo 19\ Milano. • -i • • . - - ' 

, Nei modr.aimi articoli al às^nme.qu^lanopa ; 
ripsratura. , ,- • ' -Ì •,, - ,' 

IN T^BQEIttP ; 
da affittare, od anolie da ivenderev una 
casa in oentrioa posizione,»» egregi»; 
mente'servibile anche ad. uso di pub-

'bìiiio eseHirio"; ' ' •' . , ..'•; 
fiivolgersi al proprietario BSg,'.4p-

'BieUini Iiuì^i-fu-iairolamQ,,:.."=•',-'y.',".'. 



IL S f i t t i LI 

Lo ìnsefzionì' dall'Estero per 11 Friuli- •:Vr/ tìvotìo esclusivamente pl-ésso TAgenzia Principale dì PttbbHeità 
E. E. Ob'ìeght Parigi e Roma, e per l'interno pressò l'Amministrazione d<}l nostro giornale. 

DdìneMARGO BAR 
PREMIATO 

STABILtMENtO A MOTRICE IDRAULICA 
I pèr̂  te fabbtiéazionó di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -. CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA doi-ati in fino. 

Metr i di bos^o stiodàti ed in asta 
Piazxa Giardino, N. 17. 

I al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDIGO-AMMINISTRATIVA 
" ó si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIE 
al servizio delle Scuole ComunàU di tJdine.-I)èpositò carte, stampe, registri, ometti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed òÌèóg;rafliei--Bepoeito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie è delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecohio — Via Cavour, N. 34. 

QMRiO milk FERROVIA 
DA Wìft«i 

ore 1,4!) u t . 
, CIO tot . 
. 10,19 u t ; 
. 11Ì.IÌOpcaQ 
, 8.U , 
. S.80 . 
UA UUlfitt 

ore 6.50 usi. 
a' 7.U KA: 
, 10.30 ant. 
a 4.an p. 

UA UU.nik 
vn a.50^ttt. 

, 7.IÌ1 Dm. 
. 1 1 . - , 
„ 8.60 f. 
, 6.8IÌ p. 

ore 6.81 u t , 
, 10.20 , 
„ 1.80 p. 
, (i.40 p. 
a B.45 p. 

muto 
omnlbas 
ijijojlo 

duiilnsB 
onmibas 
- dirotto 

ma!)), 
dirótto' 
anuib. 
nmnih, 
dirotto 

eiato 
Gsinlb, 
misto 
oamib. 

DA UDJNG , 
ora 6,— ant.' 

a 8,49 p. 
misto 

AtlW 
A r^MlsZIA 

ore 7.18 ant 
a 9.87 ant 
a U O p , 

••„ li.16 p, 
a 9.116 p. 
. tI.SK « 

Suteczs 
DA VRNB21A 
oro 4.35 ant. 

a B.IO ant. 
. ,<11.06ant. 

a 8.15 p. 
, 8.45 a 
. B - . 

oro 8.45 ant-
a ' 9.44 aat 
, 1.84 p. 
, 7.28 0 

e.49 p. 

oro 7.87 ant 
a 11.31 ani 

, 7,30 p. 
, 10 Ot s. 
JkUlVlUALb 

ore 9.08 ant 
a 10.83 . 
a a,03 p. 
a 7.13 p. 
, 0.18 p . 

A H. GIORGIO 
ore '7.03 ant. 

» *.61 p. 

oro 6.30 ant. 
a 8.1& •„ 
. , a . a 4 p . 
a 6— p. 
: B.SK p. 

llrotto 
omnibus 
umnibns 
dirotte 

oiapfb.m 
iail«ta 

A npÌNit' 
ore 7,BS ani. 

a 9.59 ant. 
a 6,SG p, 
, 6.W P.' 
» 8.05 p. 
, 9 «ri «n. 

onnib. 
diletto 
OtDUb. 
owoib. 
aiMltn 

.^ .JUIMK 

oro 9,10 ant 
10,0» a 

4.66 p. 
7.85 p. 
8.80 p. 

an 7.00ant. 
a 9.10 ant. 

a 4.BÒ p. 
. 0.— o. 

Dsinib. 
onnib 
misto 

omnibus 
WBtr 

, UiJi^A 
o m o . — » n ' . 
a 12.80 p, 
. 4,27 p, 
, a.o3 0. 
• 1 11 ant. 

OA UlVlUALtt 
oro 5.08 ant. 

a 9.18 a 
a 13.0^p. 
a 2.47 p. 
a 7.41 p. 

misto 

DAS. OIOROIO I 
ore 7,18 ant. 

a 6-Oa p, I 

A. limMU 
ore 5.40 ant 
i, 9.60 , 
a 12,88 p, 
a 8,20 p. 
. 8.U p 

A UDINK 
ore 8,21 ant. 

a 6,09 p. 

AB.t i , t I<MkK,U & i ; l % 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa uoia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 
VENDESI USA 

Farina alimentare razionala per i BOVINI 
Numeroae osperiense praticato con Bovini d'ogni etfi, nel" 

l'alto medio e bii»so Friuli, hanno iuiuìnosAmente dimostrato cho 
questa Farina si può FCnz'altro ritenere il migliore e più oco-
noniico di tutti gli ulimenti atti alla nutrizieneeii ingrasso, cone&ot-
ti pronti e sorprendonfi. Ha poi una spcciolc importanza per la nutrì 
ziono dei vitelli. E notorio che un vitello nelVabbandonare il latte 
della madie.ifeperisce non poco; coU'uao di Questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma 6 migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell animalo progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bone 
a levati, devono determinare tutti gli alliivatori ad approffittarue. 
Una delle provo del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento dal latte nelle vacche e la sua maggiore densità 
, - , NB, Recenti .esperienze hanno inoltre provato che si presta 
Son grande vantaggio anche alla nutriiiona dei suini, e per i 
giovani ammali specialmente, a una alimontaziona con risultati 

perabih. 
prezzo è Daitis^imo. Agli apquirenti saranno 

tite le istrnzioni necessarie per l 'uso. 

NaTìgazione generale italiana 
SOCIKTÀ RIUNITE 

FLORIO e RU 3ATTIMO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — F.messo e versato 56,000,000 

Oom.pax t im.eE. to d.ì O-enóTT-a 
Piazza Àcguaverdt, rimpHlo alla Staiione Principe 

LiiA mmw 1)11. BRASILE, LA PLÌT4 BD mmm 
Psrteizt dei Hesi'di NOVEiUBRE e DICEMBRE 1888 

Per .nòntevidco e Buenos-Aires 
Vapote postille partii'iìi il Novembre 

IIIIA.NILÌ.À »0 
» » O R I O N E 1 Dicembre 

> P E R S E O i° .. . 
Per 8Ìio «ItttK'iro e Siìulos (Bramile) 

Vapore [lostale G t l R M A N I A partirà il ' 22'Novembre 
• » G O T T A R D O S Dicembre 
• > . P O 22" • ' 

Per.TALPARAISO, OAUAO ed Utri aóali del PAtìlFIflO 
Vapore postale O O T T & B D O pa r t i rà i'8 Dicembre 

Dirigerai per Mero! e Pr.es.'^igieri all' I j n i c l o ' d e l l a S o ­
c i e t à in ( J d l u o V i a i f t . i i t i l ic ja . IV. 0 4 . 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complète irii carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Mimìcipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbUdhe e private. 

EiseéuiEionc accurata e proota «li tutte 
lo ordinazioni 

're22l convenlentissimi 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALI.EANI 22 

tólLANO — Farmafid N. 34, Ottavio Galkani — MILANO' 

e«fi Laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro e Lino, n, 2 
Frcientiamo questo preparato del nostra Laboratorio dopo una lunga 

serio di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincera ovunque è stato adoperato, ed una diClusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non dove esser confuso con altre speoialità che portano lo. «.teitRa 
n o i n t : che sono :ln«-ni<i<i«l e spesso dannose. II no.itio preparato è un 
Oleostearalo disteso su tela che contiene ,i 'priucipii del i ' tar iafoa n s o a . 
i a n a , pianta haViva dallo alpi cono'ciiiià lido dalia più' remota antichità. 

Fu noslfo sro^o di trovare il modo di avere la nostra te'a nella quale 
'non siano alterati i prìncipii attivi doH'arnioa, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un pi 'o 'coaido s p « o l a l e ed un a p p a r a l o d i n o s t r a 
o s c l a i i l v i K I n T e i s a i C o n e e p r o p r l e t i » . 

I.a no<t a tela viene talvolta, f n l s i i t l c a t a ed imitata goiTamente col 
V A r d c r a o i o , v e A e n O ' conosciuto .per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere, ritìntala richìcdoado quella che porta le nostre vere marche di 
abbrioa, ov?oro quella inviata dTetlainento tlalla nostra Farmacia. 

Ihnumo..ovoh sono le guarigioni ottenute in molto malattie come lo at­
testano l . n n n p i e r o s i e c r t l U e a t l e l s e poKSic i l lRma . In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle l o n a b a s K l n l , nei r é a m a i l a m t d ' o -
Kil t p a r t o nel corpo la K n H r l K l o n e è p r o n t a . Giova noi d o l o i - l 
r e n a l i da c o l i s a l i i K r r K i c a , nelle m a l a t t i e di l i t b r o , nello 
l o u e o r r e e , neil' a b b a s N a n i e n t u d ' d ( c r o , ecc. Serve a lenire ì 
d o l o r i d a a r t r l t l d e o r o n i e a , da gotta : risolvo la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici od ,ha inoltre molto altre utili applicazioni por ma-
nttie chirurgiche. 

Costa l. 1 0 . 5 0 al metro, L; 5 . 5 0 al mezzo metro, 
L. fl.SO la scheda, franca a domicilio. 

Rivendi tor i : In C d l n e , Fabris Angelo, F. Coihelli, L. BiasioH, farma­
cia alla Sirena o Filippuzzi-Girolami; e o r l z l a , Farmacia C. Zanetti, For-
macia Pontoni; ' F r ! e « t e , Farmacia C. Zanetti, G.' Seravallo, S a n i . 

, Farmacia K. Aodi;ovic j T r e n t o , Ginpponi Carlo, Fri i l i C , Santoni. 
V e n e z i a , Botuor; C l r n x , Grablovitó; C l a n » , G. Prodram, Ja -
ckel F. ; U l l a n d , Stabilimento C. Erba, via Marsala p. 3 , e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A . M a u s o n i e Comp. 
via Sala 16 ; H ó n i a , ' v i a Pietra, 9 6 , e in tutte le principali Farnja-
cii del Regno. 

ANTICA OFFELLERIA ; 

I 

DI 

GmOLAMO TOPPALOHI 
laa. Oi-vicia le 

Unica spe'oiairsla delle t^nto r inomate Gùbano Clvidalet! 

L'esperiSDB» fa t ta ed il s ia teaia di coofezione e 

co t t u r a delle £ ! u l ^ D C , pe rme t t e .a l fabbr iaà tore di 

ga ran t i r l e mepghibili : e biioue per ul t re uu mese dalla 

fabbnoazioiie , pùrefaè il peso de le medesime non sia in. 

ferrerò al mezzo ohilogramm.a. 

Ad e v l t i r e lo ^oiitraffatiool sì ver.donb le suddé t t e 

O u b n n e acoompagDate eènopre da nu 'àvyisa a e tampà 

Ooniimiie al. p r e sen t e , muni to della firma au togra fa del 

fabb'rìòatoré G I R O I i À M O T O F F A L O N I . 
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Udine, 1888 »». Tip. Marco Barduso 
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